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Altra denominazione: Unione Italiana 

Data istitutiva: anno 1950 

Tipologia: associazione senza fini di lucro, il Soroptimist International è un organizzazione mondiale di 
donne con elevata qualifica nelle professioni e negli affari che promuove l’avanzamento della condizione 
femminile e dei diritti umani. E’ presente con status consultivo presso importanti Agenzie delle Nazioni 
Unite (UNESCO, ILO, FAO, ECOSOC, UNHCR, UNICEF, WHO, OCSE, UNEP, UNIDO) ed è rappresentato 
con voto consultivo al Consiglio d’Europa e presso la Lobby Europea delle Donne. Nella sua linea 
d’azione, nei confronti di problemi oggetto di controversia fra gli Stati, in tema di politica di partito e di 
credo religioso il Soroptimist mantiene una posizione di assoluta neutralità. 
In Italia il Soroptimist ha una rappresentanza nel Comitato Nazionale Pari Opportunità del Ministero del 
Lavoro e nella Commissione Pari Opportunità istituita dal Ministero delle Pari Opportunità. 

Sede: Domicilio della Presidente Nazionale 

Natura giuridica Associazione privata 

Struttura organizzativa 
I club sono la base su cui si fonda l’intera organizzazione: sono composti da almeno 18 socie i cui 
requisiti d’ammissione sono fissati dallo Statuto S.I. e dallo Statuto di Club. 
I Club locali sono raggruppati in Unioni nazional o regionali. Le Unioni e le Regioni sono raggruppate in 
quattro Federazioni: Americhe, Europa, Gran Bretagna e Irlanda, Sud-Ovest Pacifico. Le Federazioni 
fanno capo al Soroptimist International al cui vertice è la Presidente Internazionale. 
La Federazione Europea comprende 59 paesi in Europa, Africa e Haiti. 
L’organo deliberante dell’Unione Italiana è il Consiglio delle Delegate, (socie elette quali rappresentanti 

di ciascun Club), l’organo amministrativo ed esecutivo è il Comitato di Presidenza, composto dalla 
Presidente, da una o più Vicepresidenti, dalla Tesoriera e dalla Segretaria. L’Unione ha tre Comitati 
Tecnici Permanenti, una Programme Director e un Assistent Programme Director. 
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Contesto dell’attività: attività in forma di services in favore delle comunità locali, nazionali e 
internazionali in adesione agli scopi statutari, in primis l’avanzamento della condizione femminile e la 
tutela dei più deboli. 



Area attività 
Delineate sei aree di programma di interventi: Condizione Femminile, Diritti umani, Educazione e 
Cultura, Salute e Ambiente, Benvolere e Comprensione internazionale. 

Storia del soggetto 
Costituito in California (USA) nel 1921, il primo Club europeo nasce a Londra nel 1923, il secondo a 
Parigi nel 1924. 
In Italia il primo Club fu fondato a Milano nel 1928: il 28 ottobre Susanne Noël, illustre chirurgo plastico 

francese, famosa a Parigi per essersi dedicata, in modo particolare alla ricostruzione facciale dei grandi 
ustionati e feriti della Prima Guerra Mondiale, venne da Parigi a Milano, per consegnare la “Charte” del 
primo Club d’Italia, nelle mani della professoressa Alda Rossi Da Rios, eletta Presidente Fondatrice. Nel 
1933 il Club venne praticamente soppresso dal regime fascista che ne proibì ogni attività. Tuttavia in 
quegli anni numerosi e proficui furono gli scambi di idee e tanti gli incontri con gli altri Club d’Europa e 
degli Stati Uniti. Alla fine della guerra, nel 1948, il Club fu riaperto con le vecchie e le nuove Socie, tra 
queste: Ada Negri (poetessa), Milly Dandolo (scrittrice), Anita Terribili (arpista), Carla Strauss 
(coreografa, danzatrice), Alessandra Viotti (tra i primi ingegneri in Italia), Lilly Keller (pittrice), Emilia 
Kuster (scrittrice), Iole Veneziani (sarta), Paola Dalai (responsabile casa editrice Garzanti), Camilla 
Cederna (giornalista), Ida Borletti (imprenditrice). 

Nel 1950 si costituisce l’Unione Italiana. 
In Friuli Venezia Giulia i primi Club nati dopo la fine del secondo conflitto mondiale sono Trieste nel 
1956 e Udine nel 1957. In seguito si aggiunsero Gorizia (1965), Pordenone (1973) e per gemmazione del 
Club di Udine Cividale (1991) e Alto Friuli (1999). 
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